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T 'X^JJ'4 ww? 

Sullo alture di Vcltelri, in quelle nlturo dircnuto stori ­
•olio per tremende battaglie, i RopubMicani di Roma rup­

pero e sgominarono i Napolitani, che sono fuggiti preci­

filosamente, vergognosamente . . . Vergognosamente? . . 
il re ne diede l'esempio, quel re di cui fa dotto: 

« Di tant' armi che fai, re Sacripante ? ­a 
Eeeo quel che ne fa : insegna loro o a bombardare, o a 
fuggirò. Infamia 1 sventura 1 esecrazione .' 

Che ne direte voi, aristocratici di Piemonte e Toscar 
■ * 

na? e voi, peggiori degli aristocratici, liberali del Siggiiu 
tore e del Conciliatore, cho ne direte? rvoì che maledite 
alla gloria e al valore dftgrila'iani, perchè, traditi dai re 

■ e dai duchi, non hanno più fede che in se slessi e nella 
giustizia di Dio? voi» per i quali i tradimenti di SNovara 
sono più dolce cosa che le riscosse dei popoli ? voi che 
vendeste l'anima vostra a una famiglia, a un individuo, e 
non avete, per Dio, un affetto, che dico un affetto ? . . . 
•voi, svergognati, odiato la virtù del popolo quando il po­

polo odi* i delitti dei principi, voi non amate i popoli 
fuorché a una condizione, a condiziono che soffrano in 
pace ì loro principi, quei principi che vendettero ìl^san­

gue o l'onoro della magnanima gente italiana. Infamia .' 
sventura ! esecrazione ! 

Oh sì: voi avreste voluto cho nel 30 aprilo noi avessimo 
•­accolti i francesi perchè, voi dite , ì francesi avrebbero 
impedito almeno 1' invasione austriaca e la Napoliiana, e 
noi avremmo riavuto almeno, in grazia dcirinflucnza fran­

cese, le libertà cosliluzionali, quelle soavissime libertà cho 
altrove sono un illusione, e sotto il dominio dei preti non 
ppnno essere ohe derisioni e vergogna} Per tal guisa voi 
pensaste restaurare la schiavitù in ilalia colle catene do­

rale! per tal guisa pensaste incominciare la brulla celia 
della tederaziono fra i principi, e dei princìpi coi popoli. 
Ma come traditoli Piemonte, e co) Piemonte l'Italia, ce­

duta Alessandria, assassinata la Lombardia, potevate so­

gnare un,* federazione nella quale non entrasse partecipe 
0 signora .la casa d'Austria? e dopo i misfatti dei Principi 
e l'esaoerb.izione destata fra popolo e popolo proditoria­

mente, potevate sognare un giorno di dignità, e d amore 
in Italia? Ohi smettete la calunnia! e se a voi piacciono le 
vostre adorazioni dinastiche, se a voi piace nutrire di di­

sonore e d affanno quei popoli sventurati, i Liguri, i Pie­

montesi, ì Toscani, che non meritavano di cadere nelle 
vostre mani, e che espiano la colpa di aver troppo credu­

to nelle vostre parole e ne) vostro ingegno miscramepte 
pervertito, oh! rispettate per ()io gl'Italiani che soli in (to­

ma sostengono l'onore d'Italia e stanno a vendicare le in­

famie dei vostri governi. Sc[ voi vincerete, avrete fatto i 
popoli più servi che non sono; e se noi pur fossimo per 
soccombere noi li avremo lasciati più gloriosi Ma noi non 
dubitiamo dei destini d'Italia. L avvenire è del popolo, e 
non dei governi che lo hanno tradito, e mollo meno de­

gli apostati più obbrobriosi. Costoro amarono l'Italia per 
farne dono ai Uè , che la tradlivano; e noi l'amiamo per 
farne dono al popolo, che non tradisce giammai, 

t 
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DISERTOUT FRANCESI 
Donde avviene che UUtogiorno do' soldati abbandonano 

ila temuta bandiera francese;, e vengono ad arruolarsi sot­

to quella della Repubblica romana? La risposta è slata 
data da uno de' duo disertori presentatisi oggi. 

L'uflìziale Tcnard.venuto qui ad accompagnare il carro 
d'ambulanza generosamente­donatoci da M. OudinoL, sta­

mane s'imbatto nel ministero di guerra ne suddctli due 
disertori. Domandò loro perchè non ritornavano al campo: 
un d'essi rispose: — Noi siamo repubblicani. ­—.Ma come, 
disse l'altro, la trancia non ò repubblica? — No, rispose 
il bravo soldato, in Francia non si vede repubblica: la 
repubblica ò qui. 

Questo fililo non ha bisogno di commenti, e lo riportiamo 
ad onore de' valorosi che corrono sotto il vessillo del ve­

ro principio, ad onor della Francia che nutre prodi sif­

fyltp, e che pur tanto è malmenata dal ano governo^ 

! 
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Pubblichiamo nella loro integritàJÌHÓ bocttmcnlì di, i 
grande interesse^ comunkatì dnl Gòffi no 'francete a quel­' 
l'Assemblea nazionale nella tornai* del W corrente. Ci 
riserviamo fare le oppnrìune conaidirazioni. 

CORPO DI SPEDIZIONE NEL MEDITERRANEO 
■ ' N. \. '" ' 

Quartier gmcrale di Palo 4 maggio 
Signor Presidente del Consiglio: 

Siccome io v'annunziai, mi misi in marcia per Roma il 
28. Due polenti molivi mi hanno spinto. 1 Civitavecchia ò 
un punto senzd azione sugli stali Romani; l'amichevole ac­

coglienza fatta alle nostre truppe, restava dunque in qual­

che modo compressa dentro questa città. E prolungandovi 
il mio soggiorno, io m'esponeva a vedere la quìstione Ro­

mana terminata senza che alla Francia spettasse quella 
parte che le conviene "2. dopo ragguagli tratti dallo fonti 
più sicure , sperava d'entrare iti Roma senza usare della 
forza. Ma le cose andarono ben diversamente, signor Mi­

nistro. 
Le (ruppe giunte il 30 aprile innanzi le mura di Roma 

sono staio accolte colla mitraglia. Io doveltì dopo accu­

rato riconoscimento, ed in mancanza del materiale d' as­

sedio, non esporre.inutilmente i mici soldati contro uomi­

ni appìallali dietro alle mura. 
Stabilii il mio quarlier generalo a Palo, nel mentre che 

sbarcava a Civitavecchia la 3 brigata. Fra pochi giorni , 
spero di riprendere l'offensiva, e siale certo che gli anar­

cliisli che spargono il terrore in Roma, saranno energi­

camente repressi. 
Non si può rimproverare a' nostri soldati altro che un 

eccesso dì valore. Tuttavia, io ho fermo di uon compro­

mettere il loro ardore in una guerra di barricale. Siato 
dunque senza inquietudine circa il risultato. 

Mons. Valentini destinalo dal Papa a governatore di Ci­

vitavecchia si è presentalo a me, recando una lettera del 
S. Padre ed un altra del Cardinale Antonelli. Io non celai 
a questo prelato la riserva che mi­era imposta, ne gli dis­

simulai allora eh' era necessario, ch.e mi lasciasse arbitro 
per apprezzare ciò ch'era possìbile e ciò che non lo era. 

Mons. Valentini parve comprendere le mie ragioni 0 
parli immediatamente per Gaeta. 

10 scrissi a Mons. de Ravncval, e lo pregai di adoperar­

si per quanto poteva a ciò mi fosse serbata la più grande 
libertà di agire. 

Questa è necessarissima, perocché a Gaeta si fanno le 
più grandi illusioni sulle disposizioni delle popolazioni. Io 
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non pretendo dire, che queste disposizioni siano favore­

voli ali ordine attuale delle cose, che non è che il despo­

tismo esercilatoda una fazione composta d'anarchici di tut­

ti i paesi. Ma le simpatie per lo antico governo sono ben 
lungi dell'essere ardenti come si suppone: amasi Pio IX, 
ma rifuggono generalmenlo dal f overno clericale. 

Le truppe Napoletane comandale dal Uè in persona 
hanno messo il piede negli Slati Romani­ Diconsi dosliuali 
ad occupare la provincia di Vellclri. Gli Austriaci sono an­

cora a Massa da quanto mi assicurano. 
Ancona è messa inistalo d'assedio per ordine dei Trium­

viri. Questi signori mellono sulle popolazioni delle impo­

ste per 60,000 soldati, quando non ne hanno più di 20,000, 
tra i quali 6 0 8000 Lombardi e Genovesi che possono 
considerarsi come soldati agguerrii. 

11 Padre Ventura commosso dalla posizione di Roma 
abbandonò la città. 

Passando a Palo, ha chiesto di vedermi, e da parte dei 
Triumviri Mazzini, Armellini e Salii mi disse che gli av­

venimenti del 30 erano una cosa malinlcsa; che era ancora 
possibile di conciliare le cose , se io consentiva di fare 
una dichiarazione nella e precisa che la Francia, non im­

porrebbe alcuna forma di governo agli stali romani. 
Io risposi al padre Ventura che io credeva aver suflì­

cieulemcnte fallo noto il volere del mìo governo , volere 
lullo liberale, e che dopo quello ch'era successo, io aveva, 
senza altro il diritto dì mostrarmi severo ; ma che userei 
così leggermente di (ale diritto da entrare ancora a Roma fj 
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come amico, e eomo intermediario Ira ì'artnrchia ed il (Te* ? 
spoti'ono elio rnhitU'rianu I*» popolazioni: lo a'­giuosi cho co­

sì comportandomi credeva agire nel vero' interesse del1 

.popolo romano 
La posiziono è complicata sema doboio, ma io sono"1

 : 

convinto ch'ella si schiarirà sotto la protezione dcllu han­

.diera Francese. Era impossìbile non ispiegarta nelle attua­ , 
h' circostanze , perchè la lolla alla quale noi prendiamo 
parte è quella della civilizza/iùtie contro In barbarie. 

N. 2. ■ 
Signor Ministro della Guerra 
Dopo il 22 aprile, giorno imeui il corpo della spedizìo­ . 

ne feto vela per Civitavecchia fino al 28 aprile, io vi feci* 
note tulle le mie operazioni. Esse ebbero, come sapete , 
un pieno successo. Gli uomini i più eminenti del paese mi 
dissero che il nostro subito arrivo a Civitavecchia, nvreb­

he sbalordito e messo il terrore. Bisognava, mi dicevano ,. 
e questo per evitare l'effusione del sangue, non lasciare a 
Roma il tempo di preparare i mezzi di difesa' 

Gli ufficiali i più intelligenti che furono inviati a Roma 
per isludiare la pubblica opinione, mi dissero, che bisogna­

la un forte riconoscimento su Roma; por sospendere im­

mediatamente i preparativi di resistenza, e ch'era duopo 
non lasciarli progredire. 

La determinazione m'era imperiosamente prescritta., fi 
28 aprile partii alla testa del corpo, e m'accampai il 29 a 
Castel di Guido, fm là nessuna ostilità. 

Volendo conoscere il più presto che m'era dato fé di­

sposizioni delle truppe della repubblica Romana, io pre­

scrissi al capitano Oudinot, mio uftìciale di ordinanza, d'a 
vanzarsi fino agli avamposti nemici con un pò di cavalleria. 
Egli incontrò gli avamposti a tre leghe dal nostro campo. 
Alle sue parole pacifiche fu risposto con una scarica che 
scavalcò un cacciatore. 

Questo fatto era isolalo , e non ci tolse la speranza di 
conciliazione; noi continuammo ad avanzarci senza incon­

trare nemici. 
Noi prendemmo posizione sulle spianate cho dominano 

la città avanti della porla Portese con l'ìulenziono di fare 
F 

un appello alla conciliazione. Ma la bandiera rossa svento­

la per tutto : oltraggiami vociferazioni si proferiscono. La 
testa della nostra colonna fu assalita da un fuoco più vivo. 
Malgrado gravi ostacoli , la brigata Mollìòre signoreggia 
le allure a dritta ed a sinistra. L'infanteria e l'artiglieria ri­

spondo vigorosamente al fuoco della piazza ; ma il. nemico 
è al sicuro nelle trincee , ed ì nosrri soldati sono alla scc­

perla. 
Per fare una diversioUeio prescrissi alla brigala Levail; 

lant di operare un movìmentoa sinistra verso la porta an­

gelica. Lo sventurato capitano che comandava questo movi­

mento , invece di seguire la via che Io melleva al coperto 
del fuoco dei terrapieni, ne prese una più diretta ed espo­

sta al fuoco dell'inimico. Lo slancio dei nostri soldati non 
venne meno , e s' innoltrano con grande temerità. Nello 
slesso tempo i colonnelli Marcila e Bonat si slanciano con 
cent'uomini verso la porta Portese. Valendosi d'una sìnuo­

silà del terreno , arrivano fino ai piedi dei parapetti e vi 
si appiattano. Ma i lavori recentemente costrutti impedi­

scono il successa della loro intrapresa. 
Fin dal cominciar dell'azione , vorii battaglioni nomici 

che s'erano sparsi nella pianura , furono costretti a batte­

in ritirala. 
Non era un'assedio eh»; volevamo fare, ma una forte ri­

cognizione , essa fu eseguita gloriosamente. Io feci allora 
sospendere il fuoco 0 passai la nodo ove era cominciato;. 
Senza che un soldato nemico osasse mostrarsi. 

Ricevetti 1' avviso didlo sbarco a Civitavecchia della 3... 
brigata. Io destinai la i. a Polidoro , la 2. a Palo ; io era 
dunque in facili rapporti e per terra e per mare colla mia 
base d'operazione. Da quel momento non ebbi più a temo* 
re , perocché fm qui non ho più veduto, alcuno dei nemici. 

\S non porrò line, signor ministro» senz,a rendere agli 
uomini di questa spedizione dovuta giustizia: it (oro conle­

gno, la loro energia è ammirabile. La giornata del 30 apri* 
lo ì\ mia dolio più *phmdide pei­ le nostre armi dopii le* 
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nostre grandi guèrre' Noi abbiamo cagionalo al nemico un 
F 

danno certamente considerevole. Io fui potentemente se­

condato dai generali Saint Jean, d'AngcIj, Lcvaillant e 
Moilière. 

Il dispaccio aggunge qui il nome dì variì ufficiali fra 
cui quello del luogotenente Colonnello Larcher. Il d.spac­

cio termina così : 
Tutti sotto il mio comando hanno fatto il loro dovere. 

Io darò più lardi fa nota degli nfìiciali e soldati che si so­

no più distinti. 

BOLLETTINO OFFICIALE -> 

Poiché oggi ci venne comunicnto questo supplemento del Gior­
nale il Veterano di Napoli in dutu dei A maggio '1849 faecinmo 
conoscere al pubblico, il.modu indegno con cui l'ipumta tiraiw 
nide del He Borbone mvilava yli svergognali suoi satelliti a ral­
legrarsi di un sognato fratricidio fra tre popoli fratelli gli uni per 
toniqnanza di Patria, l'altro per vincolo di antiche simpatie e 
liberali riforme. 

N A FOLI 4 maggio 
NOTIZIE DELLA CAMPAGNA DI ROMA 

+ 

H Su! momento sappiamo quanto sìeguc, i; perciò ci afFretliamo 
a darne pubblica notizia, onde lu preci die tutto un Popolo in­
nalza continue al Cielo, più s'infervorino pel nostro Re, pe* no­
stri Prìncipi reali , per la noitra armata, per 1' armata Francese 
alla campagna di Roma. 

'y Sua Miiestà il Ile N. S, e di già in Frascati vicino a Roma. 
» Le colon.ie della iiustiM Annata per Frascati Albano, e per ai­

tri punti , OPERANO DI CONCERTO CON LA TRUPPA 
FRANCESE SOPRA ROMA. 

»l Francesi da impavidi hanno altaeeato il nemico che inutilmen­
te si difende , e alla baionetta. IL CASTELLO S. ANGELO È 
GIA'NELLE MANI DI QUESTA BRAVA TRUPPA CHE DO­
PO IL SOFFERTO TRADIMENTO VIENE ANIMATA DAL 
PIU'NOBILE SPIRITO DI RELIGIONE E DI VENDETTA. 

» I rivollosi dominano ancora un colle soprastante il Castèllo, 
ma inulilmeute. 
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» La chiesa di S. Pietro osai va dalle mine e dalla ferocia dei De­
magoghi perchè protetta dal conquistato Castello. 

« I nostri soldati hanno preso con maschio calore due Porte 
■ della Citlà , e !e operazioni continuano per quanto ci ài riferisce. 

» A qualunque ora di dimani sapremo migliori dettagli e notizie, 
promettiamo solleciti, altro supplemento. « 

".Veggano ora Ì nostri fratelli di Napoli come in nome di Dio si 
tradisce la fede dei popoli, trasformando la verità di quei glo­
riosi destini ai quali è serbata la nostra nazione italiana. 

A­quanti saranno note le tre vittorie che nel breve corso di 
venti giorni coronarono le arnji delle nostra Repubblica serva la 
pubblicaziqnc di questo supplemento, per confermare sempre più 
Podio, e la disistima verso quei Prìncipi che abusano della Cro­
ce del Cristo, e dei braccio dei fratelli per spezzare i vincoli di 
paterna carità che legano e legheranno sempre it popolo di Koma 
al popolo di Napoli. 
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Noi avemmo comune la Patria avremo comune ancora la sorte 
se voi o italiani di Napoli apprenderete una volta dalla mentita di 
quei fatti che la vostra cieca fiducia nel tiranno che vi domina, 
vi trascina a macchiarvi dell'infamia dei fratricidi e dei deboli, il 
nostro cuore veramenle italiano, mentre gode nel pubblicare due 
trionfi delle armi Romane contro quelle di Ferdinando di Napoli, 
non può non palpitare di commiserazione­verso gl'infelici suoi 
sudditi, che falli­stromenli di un deplorabile dispotismo calpe­
stano ogni sacro diritto di fratellanza, e di Religione. Ci resta 
però a conforto di tanto dolore il ricordare che fra le armi com­
battenti in Velletri contro il vessillo della libertà Komana, pochi 
fratelli nostri di Napoli vi prendevano parte, ma quei Svizzeri più 
d'ogni altro che nel iSmaggio deU8 mitragliavano l'inerme popolo 
napoletano, e quei sicari Spagnoli che nelle ultime guerre di Spa­
gna scapparono i propri fralelli, e i Sacerdoti de! Cristo. Noi an­

r 

xichè attribuire a difetto di Colaggio la fuga delle truppe Napo­
letane al presentarsi della nostra bandiera , vqrremmo erodere 
che un sentimento di patrio amore ridestatosi nel loro petto gli 
abbia fatto una volta discernere in qua! precipizio d'infamia li 
•vai spinti il bombardalore di Messina. 

B O T I S I 
ROTO A 2'/ maggio 
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Dal Quartie? generale prtm VtlUtri' ti 30 Maggio 
4849 ora 4 an/. 

CITTADINI TRIUMVIRI ' 
Ieri verso le ore 10 del mattino l'avanguardia comanda­

ta dal prode Garibaldi percorrendo la strada coasolare 
era pervenuta ad un miglio lontano da Velletri. Quivi fu 
attaccalo dal nemico uscito fuori di Velletri slesso, in nu­

mero di circa seimila Ira cavalleria e fanteria. 
I Repubblicani, avendo coli' usato loro coraggio caricato 

due volte alla baionetta le masse nemiche, le costrinsero 
a ritirarsi e rinchiudersi nella città dopo avere lasciato 
sul campo molti morti, fra cui un capo di battaglioHe , 
e 30 prigionieri. 

Arrivalo io col corpo di ballaglia verso le ore due po­

meridiane, (rovai che il nemico rispondeva con vivo fuo­

co di tnuschetli e cannoni ai nostri, i quali avevano steso 
intorno alle mura unir catena, la di cui sinistra appog­

giavasi alla strada ­ consolare e la diritta alle alture dei 
cappuccini. Allora facendo io rilevare da truppe fresche i 
soldati della prima brigata, continuai la riconoscenza in­

torno alle mura, la quale fu vivissima, atteso l'ardore del­

le nostre truppe. La notte feci sospendere il fuoco so­­

slcnulo da nostra*parie anche con due pezzi di artiglieria 
collocati sulla strada. In questa azione la noslra perdila fu 
assai lieve, non contando che pochi uomini fuori di com­

battimento, fra cui pochissimi morti. 
In seguito si daranno i particolari. 
Saltile e Fratellanza. 

Il Generale in capo — ROSKLM. 

1 

Eglino abbandonavano la stessa Velie­tri 

i 

Una numerosa adunanza ebbe luogo stamane al Palazzo Colon­
na dietro invito del Ministro francese. Parlò per esso uno de1 se­
gretàri, eccitando j suoi connazionali a chiedere i loro passaporti 
per Francia. 

Uscendo di là con aria indignata un gran numero di essi anda­
vano gridando : vive la republique romainc l à bas le Pape ! 
ec.ee, 

*­ Durante l'assenza del Generale in capo Rosselli è nominato 
provvisoriamente Comandanti­: il presidio della Capitale ed inca­
ricato di dirigere la difesa, il Generale Mezzacapo. 

.—' Un ordine del Ministro della Guerra e Marina ingiunge al­
l'Intendente Generale di pagare a lutti i feriti che si trovano ne­
gli ospedali il soldo e soprassoldo.dai 30 aprile in poi. 

— Un'altro ordine dello stesso Ministro impone ai capi dei 
■corpi di vigilare.sótto la loro più stretta responsabilità perchè 
■non hi WnooVi l'abuso, contrario alla disciplina ed all' economia 
railitare, di vedere soldati e bassi ufficiali percorrere por diporto 
in vettura le via di Romfi. ' 

gue la Religioney dell' lìoità luliana, dell'italiana Re 
pubblica. 

Vira l'Italia. 
// Ministro' di Guerra • Marina 

GIUSEPPE AVEZZANA. 

ROMANI 
Jori l'Armala Romana ad un miglio dì distanza da Vel­

ctri ha combattuto con tanta prodezza da risolvere con 
un solo fallo d'armi le sorti della Guerra 

Le glorie dì Palestrina —• la santilh della causa ■— l'or­

goglio del Nome Romano , stavano da una parte con pò­
± 

chi soldati ma prodi. 
Dall'altra tonta di una recente disfalla — la cosaienza 

del fratricidio comandato da un tiranno ferocemente slu­

pido , stavano coi molli. 
La Vittoria non poteva esser dubbia. 
E non fu, 
Cedevano al romano Urto i nemici, 

■ 

I nostri furono meravigliosi. 
I Prodi di Garibaldi sfolgorarono. 
Contenne le vittoriose armi la pietà verso i fuggenti. 

—+ dispensan­

doci dall oppugnarla oggi. 
L'alta notte velava la fuga. 
E la fuga non era vergognosa. 
Vergognosa era linvasionedelterritorioRomano;—ver­

gognoso l'avanzarsi a combattere una Repubblica che non 
oltrepassava i propri! confini — una Repubblica che sor­

geva dal suffragio universale, forte del suo dii ilio, e para­

ta a resistere a tutti gli sgherri del dispolismo. 
II bombardalore di Palermo e di Messina capitanava (è 

voce comune) sedici mila uomini ­ anelava a deliziarsi, 
secondo Nerone , nello incendio dì Roma. 

Ma i passi amari della fuga lo aspettavano. 
Romani — o vigilate dalle mura alla difesa della Cit­

tà — od uscite in campo aperto a combattere — voi 
siete invincibili — Il diritto e Dio stanno colle vostre 
forze — Chi contro Dìo ? 

Eccovi le'parole stesse del Generale in Capo , del valo­

roso Roselli. 
Al Ministro della Guerra 

in Roma. 
■ Velhtri 20 Maggio 4849. 

ore 9 e un quarto antimeridiane. 
(f Ho la consolazione di partecipare ai Ministro delta 

Guerra, che i nemici disanimali dal valore mostrato , nel 
combattimento di jeri dalle nostre Truppe Repubblicane 
hanno abbandonala la Citlà circa le ore tre dopo mezza 
notte. L'esercito si preparava ad attaccare oggi la Città di 
Velletri ma le riconoscenze spedile prima di giorno han­

no scoperta la di lui fuga. Entriamo adesso in Velletri; le 
Truppe sono affamale e stanche per cui le fo ristorare al­

quanto, ed appena potrò , farò inseguire il nemico nella 
direzione di Cisterna dalla Cavalleria, e da qualche Reg­

gimento di Infanteria ad oggetto di far prigionieri ». 
Viva la Repubblica ! 

E la Repubblica Romana sarà presto Ilaliana. 
In Roma si difende l Italia. 
Qui, uomini convenuti di tutta Italia versano il loro 

sangue. 
j) Nei campì delle romane vittorie è consacrata dal san­

REPUBBLICA ROMANA 
JN NOME DI IDDIO E DEL POPOLO 

■ i 
■ 

Il coraggio delle aVmato Repubblicane1 dimostrato nelP attacco 
del giórno 19 sotto le mura di, Velletri, spaventò in modo il ne­
mico, eba questo, giunta appena la notte, abbandonò con precipi­
tosa fugale fortissime posizioni che aveva in suo potere , e nelle 
quali aveva deciso poche ore innanzi di volersi mantenere. 

Se te truppe napolitane fossero state animate da un pensiero di, 
libertà non avrerebbero con immensa loro jvergògna fuggito in­
nanzi a forze inferiori di numero, quando potevano disporre­MÌ u­
ua poderosa artiglieria , di 15 mila uomini fra i quali si contava­
no tre mila cavalieri, e in quello stesso terreno su cui i Padri lo­
ro riportarono un giorno una gloriosa vittoria sull' invasore stra­
niero. 

Invece oggi fatto schiave dì un despota, e condotto, contro uo­
mini liberi sentirono mancarsi il coraggio , e per fuggire fecero 
tanto cammino nella notte che invano i nostri le inseguirono il 
giorno.appresso: Tarmala napolitana era svanita. Il Re aveva dato 
il segnale della fuga. 

L'esatto racconto del glorioso fallo del 19, che uscirà in breve 
F 

dietro i rapporti del Generale in capo, mostrerà ad evidenza che 
la Repubblica Romana può contare con sicurezza su tutte le sue 
truppe in ogni evento e qualunque sia il .nemico. Esse sono chia­
mate dal destino ad altre vittorie, e Roma va superba di posse­
derle. 

I Triumviri intanto in nome della Patria inviano ad esse lodo , 
ringraziamenti, e il saluto di fratellanza. 

Roma 24 .Maggio 4849. 
I Trimviri 

C. Armellini —«G. Mazzini — A. Saffi 

POPOLI . 
DELLA REPUBBLICA 

L'Austriaco inoltra. Bologna è caduta: caduta dopo ot­

to giorni sublimi di battaglia e di sagritici; caduta com'àl­

tri trionfa. Sia l'ultimo, suo grido, grido di guerra..e. Yen* 
delta per tutti noi, chi ha core Italiano lo raccolga come 
un santo legato. Roma vi chiede, cittadini, uno sforzo su­

premo; e lo chiedo certa d'ottenerlo, perchè il sangue 
versato da' suoi nella giornata del 30 gliene concede il 
diritto. 

Colle adesioni al nostro programma mandato quando 
cominciavano i dì del pericolo, voi avete dato bella o so­

lenne teslìmonianza di fede concorde all'Ualia e all'Euro­

pa. Noi vi chiamiamo ad un'altra testimonianza, quella 
dei fatti. Sia pronto ogni uomo a segnare col proprio san­

gue la fede! Sorga ogni Città, ogni borgo, ogni luo'go, vin­

dice di Bologna 1 Suoni ogni campana il tocco dell' agonìa 
che il popolo intima all'invasore straniero! Acccudclo sui 
vostri monti, di giogo in giogo , simbolo della fratellanza 
nellira, i fuochi che diedero nel decembre 1847 il pro­

gramma della nostra rivoluzione! Sventoli per Ogni dove , 
sulle torri, sui campanili, la rossa bandiera 1 Di terra in 
terra, di casolare in casolare, corga un fremito di batta­

glia ! Sappiano il nemico , l'Italia , 1* Europa che qui, nel 
gore della Penisola , stanno tre milioni d uomini legali in 
sacramento di tremenda difesa , decìsi irrevocabilmente a 
combattere sino all'estremo, a sotterrarsi anziché cedere 
sotto le rovine della Patria! E viva Dio! nessuna potenza 
umana polrà rapirci di vincere. Tre milioni d'uomini sono 
onnipotenti quando dicono*, noi vogliamo­

Italiani figli di Roma! militi della Repubblica ! Questa ò 
un'ora solenne preparata da secoli : uno di quei momen­

ti storici che decretano la vita o la morte d'un popolo. 
Grandi e polenti per sempre, o segnali per sempre dal 

marchio di servitù: riconosciuti liberi e fratelli dalle Na­

zioni, o condannati alla nullità degli obbedienti al capric­

cio altrui: padroni di voi medesimi, delle vostre case, dei 
vostri altari, delle vostre tombe, o cosa e ludibrio d'ogni 
tiranno: raccomandati alla immortalità della gloria o della 
vergogna: sarete ciò che vorrete. Il giudizio di Dio e del­

I Umanità pende dalla vostra scelta. 
Siale grandi. Decretate la vittoria. Il popolo la conqui­

stava agli Spagnuoli, ai Greci, agli Svizzeri : la conquisti 
all'Italia. I Presidi, i Commissari straordinari orgauizzioo 
l'insurrezione: si colleghino di provincia in provincia: 
traducano l'jispirazionc di Roma: assumano dagli estremi 
pericoli poteri eccezionali, rimedi estremi. It capo che 
cede , che s'allontana prima d'aver combattuto , che capi­

tola, che tentenna, sia reo dichiarato. La terra che acco­

glie il nemico senza resistenze sia politicamente cancel­

lata dal novero delle torre della repubblica. Chi non com­

balle in un. modo o nel!' altro l'invasore straniero s' abbia 
I infamia: chi, non fosse che per un istante, parteggia per 
esso perda la patria per sempre o la vita. Sia punito chi 
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abbandona all'invasore materiali da guerra: punito chi non 
sadopera o togliergli viveri? alloggio, quiete,punito chi, 
polendo, non­s'allontana dal (crrcno eh' esso calpesta. Si 

stenda intorno all' esercito che innalza bandiera non no­

stra, un cerchio di fuoco o il deserto. La Repubblica, mite 
e generosa sinora, sorge terribile nella minaccia. 

ROMA starà. 
Dato dalla Residenza del Triumvirato li 21 Maggio 1849. 

­> I Triumviri 
­ C. Armellini ­ G. Mazzini ­ Afa Saffi ­

ANCONA 48 maggi» 
Il brick da guerra inglese stanzialo da vari giorni nel 

nostro porto è partilo questa notte alla volta di Trieste 
avendo imbarcalo sul suo bordo il console napoletano con 
la famiglia. In questo punto è giunto un vapore inglese. 

Le forlificazioni. prosieguono con alacrità ed ancor po­

chi giorni e la nostra citlà potrà resistere contro qualun­

que numero d'invasori. Ieri qualche centinaio di giovani 
delle più civili ed agiate famiglie lavoravano sui forti. Quan­

do la gioventù s'addimoslra cosi ardente e tenace la liber­

tà non perisce e le armi del dispotismo si spuntano innan­

zi alla volontà di un popolo. 
Diamo la seguente interessante lettera, diretta a Mon­

signor Redini spedito da Gaeta Commissario straordina­

rio delle 4 Legazioni. 
REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Monsignore 

E giunto a nostra notizia che un Deputato Municipale 
di Bologna sia contro ogni diritto delle genti stato preso in 
ostaggio a Castel Franco. Usando della légge di rappresaglia 
abbiamo in nostro potere i due vostri fratelli di Siuigallia, 
ed altri membri della famiglia Maslai Essi staranno garan­

ti di ogni conseguenza che verrebbe della condotta di 
chi s intitola Commissario di un Pontefice , e tenta sulle 
baionette straniere una restaurazione impossibile ed ab­

borrita. 
Ancona 10 maggio 1849. 
Gap. F. Orsini Commis. straordinario. ~̂ ­ G. C. Mattioli 

Preside — Col. L Zambeccari Comand. sup. 
(Democratico) 

BOLOGNA 
, i 

­ r 

Leggiamo nel Nazionale ; . 
Bologna dopo sette giorni di accanilo combattimento, 

e dopo aver fatto mal governo degli assalitori, ha capito­

lato. In questo modo, ma in questo modo solamente, L'O­

NORE È SALVO. Pei tempi che corrono è molto. 
Ecco'i Documenti intorno a quei fatti. 

BULLETT1NO OFFICIALE 
Bologna, 13 maggio 1849. 

Bologna continua tranquillissima, e con guardo minac­

cioso mira sempre l'austriaco, che vieppiù si fortifica nel­

le colline, e dalle quali non tralascia di molestarla con 
ogni sorta di proiellili, — Ma non per questo si avvilisce 
e muore un popolo che sorge adesso a nuova vita ! 

Diverso cannonate e fucilate si erano op,"! scambiate 
tra noi e l'inimico, allorché alio ore 3 pom. si è spedila 
una colonna de nostri soldati sotto gli ordini del capitano 
Schmid per proleggere l'entrala di un corpo dì Roma­

gnoli che conducevano in Bologna (re cannoni di grosso 
calibro. — A un terzo di miglio fuori di citlà Ì nostri han­

no dispersi pochi picchetti nemici nascosti e rifugiali nel­

le case dei contadini. — A seconda eie' presi concerti i 
Fh 

due corpi dovevano incontrarsi sul fiume Savena, ma un 
imprevedulo rilardo de' Romagnoli ha fatto sì che i no­

stri si sono spìnti fino airidice, e ivi solo si sono coniriunti. 
Alle ore 4 e mezzo pam. un forte corpo nemico con 

artiglieria e cavalleria dal lato di S Donalo e S. Vitale 
marcia alla volta della via Emilia : all'annunzio di questa 
mossa una seconda colonna composta di guardia nazionale 
e popolani, diretta dal, colonnello Bellini e sodo la prote­

zione della nostra artiglieria, esce da porta Maggiore, e 
si spiega in tiragliori per molestare il nemico, che a pas­

so velocissimo sì avanza per incontrare la prima colonna, 
che ordinata retrocede daliTdico nella ferma sicurtà'di 
dover forare un passo per mezzo all'inimico. 

Alle oro 5 e mezzo gli austriaci sboccano difatti al pon­

te Vècchio a tiro dì cannono appena di distanza dalla nostra 
prima colonna, cho si prepara alla più ostinata difesa. — 
Degli austriaci parte sta nascosta a tergo delle case lungo 
la strada, e parte si [imbosca ne campi. — La cavalleria 
si avanza, e i nostri l'attendono. L'arliglicria nemica vien 
postata lungo la strada, e qui s'impegna un attacco vivis­

simo. Dall'ospedale il Ricovero partono colpi di cannono^ 
contro gli austriaci. — I nostri non possono resistere al' 
fuoco dell'artiglieria nemica, e si ritirano verso Savena. 

Alla sinistra di ponto Vecchio s impegna un fuoco conti­

nuato di mosebclteria, e sembra si estenda alla direzione 
di Medicina. 

Alte ore 6 e mezzo la nostra prima colonna sta raccol­

ta al di là della chiesa d'Idice, e il corpo forte del nemico 
con cavalleria e artiglieria resta fermo poco di là da pon­

te Vecchio. 
Alle ore 7 e mezzo il fuoco di moschetlcria è tenuto 

in diversi punti con molta energia, e dai prati di fianco a 
S­ Antonio si estende verso le Romagne 

Dalla Villa Aldini si scagliano bombe e razzi sopra la 
città. A poca disianza da porta S. Felice e quella di Gal­

fiera si alzano colonne di fumo eguali a quelle che si ve­

dono in vicinanza a ponte Vecchio, solili segni di conven­

zione di cui si è sempre servito l'austriaco nelle passate 
campagne d'Italia. 

Ore 7 e mezzo. — Il fuoco di moschetto vien tuttora 
tenuto vivo dalla seconda colonna, che va rientrando. Il 
nemico non fa allre mosse. — I nostri a quest'ora saran­

no per cortgiungersi coli'intero corpo de' Romagnoli. —• 
Possiamo asserire che poche perdite si hanno a deplorare 
in questa giornata; a dimani ulteriori dettagli. 

BULLETTINI PUBBLICATI DAL GOVERNO 
Ojsertwzumi telescopiche dalla torre Asinelli, 
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14 maggio. — Ore 5 min. 45 antirn. — I tedeschi han­

no eretta una barricata a traverso della via Emilia fra il 
ponte Nuovo e il ponte Vecchio di Savena. La barricala è 
protetta da un piccolo corpo di austriaci. Nei dintorni di 
S. Antonio di Savena si vedono soldati tedeschi sparsi. 
Alle colline e nei sobborghi le cose sono nello stato di ieri. 

Ore 12 merid. — Le cose sono nello stato medesimo,­

e niun movimento si vede dell'inimico­

Ore 12 min. 30 pomer. ­— Ài Crociali si vedono due 
picchetti, uno di circa 16 tirolesi, l'altro di circa 20 ca­

valli. 
Ore 12 min. 45. — I tirolesi muovono verso S. Anto­

nio di Savena per incontrare un corpo di circa 200 uo­

mini che ivi si vedono, e precisamente al punto del casino 
Spinelli. 

Ora 1 min. 45. — Un corpo di circa mille uomini con 
cavalli che portano sacchi, marcia per la strada San Vitale 
presso S. Antonio di Savena­

Ore 2 min. 30. ­.— Il coj*po dei 200 uomini procede pei 
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viottoli che da strada S. Vitale conducono alla via Emilia. 
Molta truppa, e sembra un reggimento, discende dal pon­

te S. Felice, e giunto alle Otto Colonne, prende la dire­

zione verso strada S. Isaia. 
Ore 2 min. 50, — Si è diviso detto reggimento in due 

colonne» una delle quali marcia verso il Cimitero, l'altra 
verso il Ghìscllo ove si ferma. La colonna che trovavasi 
sulla vìa S. Vitale ha attraversalo la via Emilia, e si è fer­

mata nei prati di Savena. Un officiale­a cavallo sta esplo­

rando in quel luogo. 
Ore 3 min. 30. — La colonna che marciava verso il 

Cimitero si è suddivisa in due; una si è fermala al Cimi­

tero, l'altra va verso il.Meloncello. Rasente il portico del 
Cimitero alla direzione del Meloncello si vedono quattro 
pezzi di grossa artiglieria tirati da otto cavalli, con diver­

si carri da munizione. Il corpo della via Emilia è abbivac­

cato nelle vallate di Savona. 
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Ore 4 min. 15. —• I quattro pezzi d'artiglieria sono al 
Meloncello. Al Palazzazzo fuori di purta Saragozza è sta­

to piantato*un grosso mortaio d'assedio. Tirolesi e soldati 
di linea lo guardano. E inclinalo verso Bologna a circa 45 
gradi. I carri da munizioni cominciano a salire il monte 
per la via presso'San Giuseppe alla direzione del casino 
Martinelli ove trovatisi sei pezzi d'artiglieria. 

Ore 6 min. 12. — I quattro pezzi d'artiglieria grossa 
non si sono più veduti. Seorgonsi diversi piccioli allaccili 
di moschetteria in diversi punti." — Alcuni popolani ar­

mali sono alla Zucca fuori porla Galliera, e vengono ver­

so la cillà. Pochi austriaci si mettono in agguato alle loro 
posizioni. Due razzi alla congrevc sono siali scagliali alla 
direzione di strada Statano. 

Ore 6 min. 28.—'L'artiglieria che è ai palazzo Al­

dini, e sembrano tre pezzi di grosso calibro, uno dei 
quali appartiene forse alla ballcrìa di sopra indicata, fa 
fuoco. Dalla citlà vi risponde il cannone del Piombo. 

Ore 6 min. 40. —* I cannoni tacciono.­Al Palazzazzo 
nel prato di S. Giuseppe due ufficiali stanno livellando 
il grosso mortaio, e sembra diretto al centro della cit­

tà. De! resto le coso sono nello slato di prima. Il det­

to mortaio ha sparalo tre colpi mandando bombe ver­

so il centro della cillà. 
Dalla Residenza della Commissione Governativa, 15 

maggio 1849. ! 
•— Martedì lo maggio. —• Lo grosse bombe lancia­ | 
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te iersera dai tedeschi sulla città furono quattro e non 
tre come era stato detto. 

j 

Una cadde nella piazza di S. Salvatore, e cagionò dan­

ni non lievi alle case circostanti. Le altre Ire fecero gua­

sti gravissimi ai fabbricati e alle suppellettili nel palazzo 
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De Ferrari in via Asse, nella caSa dell'avvocato Pietro 
Ferrari in via Usberti, ed in quella di Giuseppe Guidi in 
via larga da S. Giorgio. Una sola donna però rimase fé­ ' 
rita. 

Ore 5 m. 30 ant. — La condizione della città, e le po­

sizioni dell'inimico sono le medesime di ieri sera. E però 
stato aggiunto un altro cannone ai tre postati al palazzo 
Aldini. Alle Otto Colonne sulla via Flaminia si vede uu 
picchetto di austriaci in gran movimento. 

Ore 7. — Tutto tace. 
Ore 7 m. 30. — Una compagnia di fanteria a bandiera. 

spiegala si ò portata ai Meloncello. — I caseggiati in vi­

cinanza a Fossa Cavallina sono abitati dai tedeschi, che 
ivi non si erano mai veduti. 

Ore 9. 

? 

Davanti al mortaio fuori la porta Saragozza. 
è stata costrutta una folta siepe che lo eopre. 

Ore 11. — Nulla di nuovo. 
Ore 11 m. 5. — In poca distanza dalle Otto Colonne 

sulla via Flaminia si vedo nn. piccolo convoglio avanzarsi 
verso la città scortato da un drappello di soldati. ­~ S'in­

cendia un casone presso al casino Poggi al Ghisello. •— 
Vi sono cavalli a bivacco lungo la sponda destra di Reno. 
—­ A S. Michele in Bosco oravi una barricata formata con 
casse da fucili, fra le quali si vedeva alzato lo stemma 
pontificio, tutto ò stato trasportato nell'interno del con­

vento. 
Ore 12. —■ Piccoli movimenti lungo la via Flaminia. 

— Un colpo di cannone è stato tirato, ma non si è rileva­

to d'onde. ­— Dal palazzo Aldini ò stata lanciala una gra­

nata, che sembra caduta nello spazio fra porta S. Mam­

molo ed il palazzo Baccìocchì. — Altri due colpi sono 
partili, uno dal palazzo Aldini, l'altro dal casino Marti­

netti, ove giungono ora diversi cannoni. 
Ore 12 m. 15 pom. — Nei campi di dietro a Casaralta 

avvi un obìzzo o mortaio dal quale è partila una bomba o 
granala che è caduta nella Montagnola. — Un altro obizzo 
o mortaio trovasi pure presso la chiesa di San Paolo di 
Ravone sulla via di Saul' Isaia. 

Un altro presso le Otto Colonne. ­ • Il fuoco è genera­

le. ­— Si è sviluppalo un altro incendio fuori di cillà e pa­

re vèrso la via Casliglione al didietro della Villa Beoti­
rj 

voglio. 
Ore 12 e m. 30 — Seguila il bombardamento. 
Ore 12 e m. 45. —: Il bombardamento è rallentato. —' 

si vede un incendio verso la via Vetturini. 
Ore 1 ra, 30. — Seguitano i colpi dell'artiglieria. 
Ore 1. in, 45.­—Le artiglierie tacciono. —­ Una Depu­

tazione composta dall incaricato di affari della Repubblica 
Francese, dì Guardia Nazionale, di Cittadini, e di Capi di 
popolo parte dalla Cillà pel Quartiere Generate Austriaco 
con un interprete, giusta l'avviso testò pubblicato dalla Ma­

gistratura Municipale. 
Dalla Residenza della Commissioue Governativa. 
— La seconda Deputazione andata al Quartier Genera­
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le Austriaco questa mattina alte ore 4 antimeridiane ora 
composta dell'Arcivescovo Oppizzonì; del Senatore Zano­

lini; dei Conservatori Aldini, Gandolfi, Silvani , Morsili e 
Pizzardi Luigi; del Colonnello Marescotti ,• del Colonnello 
delia Guardia Nazionale Malvezzi ; e del Comandante dei 
Carabinièri Nicoletti. 

f II 9 Febbraio \ 
Y 

47 detto 
Fu ieri sera emanala la seguente pubblicazione: 

Bolognesi. 
La Magistratura Municipale reca a pubblica notìzia la 

convenziono che essa ha stabilita .or ora col Comandante 
il corpo d'armala austriaca, mercè la graziosa cooperazìo­

^ 

ne dell'Emo. Card. Arcivescovo unitamente ai Capì delia 
Linea e della Civica. 

« 1. Saranno immediatamente consegnate alle truppe 
Imperiali le Porte S. Felice, Galliera e Castiglione, doven­

dosi le medesime sgombrare prima da qualunque impedi­

mento. 
« 2. Tutti i pezzi d'artiglieria posseduti dalia città, ver­

ranno tosto trasportati e custoditi nel Palazzo Apostolico. 
« 3. Ne saranno garanti la Truppa di Linea, la Guardia 

Civica , ed il corpo de'Carabinicri, che provvederanno pu­

ro momentaneamente al buon ordine ed alla pubblica si­

curezza. Lo truppe regolari presteranno, il giuramento dì 
fedeltà al Sommo Pontefice Pio IX­

« 4. Tutto le altro armi da fuoco,, da punta e da taglio 
di ragiono sì pubblica che privata, debbono essere imme­

diatamenle depositale presso alla Porta Castiglione, ove 
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terranno ricevute da apposili» Commissioue composta di 
Uffìzialì Imperiali e di Cittadini bolognesi. 

<T 5. Nessuna delle persone attualmente dimoranti in 
Bologna sarà molestata dalle Truppe Imperiali, per quan­

to avesse finora contro di osse operato. 
« 6. La Magistratura Municipale di Bologna assume di 

spedire tosto la presente Convenzione nelle altre Città, e 
nei Comuni delle Legazioni, onde impedire ogni eventuale 
resistenza, e sollecitare la desiderata intera pacificazione 
de'paesi ». 

La Magistratura tiene per fermo che com'essa adoperò 
conpgni zelo affinchè restasse intallo 1' onore del paese , 
e fossa provvisto aglinteressi ed alla salvezza d'ognuno , 
ritrarrà corrispondenza di contegno tranquillo e dignitoso, 
che schivando ogni incontro di collisione funesta , renda 
men gravi.lo attuali rilevanlissime circostanze. 

Dalle Residenza Comunale il 16 maggio 1819. 
TI Senatore .4. Zanai ini. 

Carlo Màrsilì — RafaeU Aldini —■ Paolo Silvani 
Luigi Piztardi— Giuseppe Gandoìft Conservatori. 

SIVOUSTO 44 maggio 
Per disposizioni dell'Autorità governativa austriaca a 

tutto il 13 corrente scusa processo di sorta furono fucilali 
r 

70 individui, la stessa sorta al detto della medesima auto­

rità è riservata ancora ad allre persone compromesse­

La popolazione livornese fa però ascendere il numero 
delle vittime chi a 100 e chi perfino a 400, fra i quali si 
parla di molti lombardi che si credono arrestali dopo l'oc­

cupazione della città. 
I consoli di Francia e d'Inghilterra sembra che abbiano 

fatta inslanza presso il governatore austriaco di far prece­

dere da un processo (ali esecuzioni. 
La polizia austriaca opera con energia ed attivila po­

nendo la massima cura di tener celate a tulli le sue di­
* • 

iposiziom. 
Il danno che la città ha avuto dalle bombe e razzi alta 

Congréve non è cosa di gran momento. 
Il piroscafo da guerra toscano i7 Giglio parli il 13 in 

cerca del Granduca per ordine del commissario granduca­

le di Firenze. 
Il 14 partì da Livorno per le Maremme un corpo di 

circa Sjm. austriaci compresa la cavalleria ed alcune com­

pagnie di bersaglieri. 
­Havvi chi suppone lali forzo direlte sopra Roma.— 

Nell'iogresso delle truppe austriache da un soldato si lace­

rò la bandiera francese che pendeva dàlia casa Consolare 
di Francia, però furono subito fotte dagli austriaci le ripa­

razioni d'uso in simili circostanze con piena soddisfa/ione 
di quel console. 

In Porto Ferraio vi fu un piccolo movimento della ci­

vica che non voleva ricevere le truppe granducali e ven­

ne ì\ medesimo giorno /requietato con l'arriro di poche di 
queste. 

Il Generale D'Aspre diede in Livorno la notizia che la 
città di Bologna bombardata dagli austriaci aveva dovuto 
cedere e subire uu saccheggio di sei ore !!!!.... 

La squadra Sarda ancorata in faccia a Livorno è la più 
cpnsiderevófe forza navale che attualmente si trovi in 
quelle acque, essa ò composta di due fregate, una corvet­

ta, e tre vapori. ( Gazz. di Gen. ). 
T O R I N O ­/e Maggio 

L 

Ci Giungono due numeri della Concordia; le nostre ap­

prensióni circa al suo sequestro erano infondate. 
Ma se la Concordia non fu sequestrala, essa non ò me­

no trascinala alla sbarra dei tribunali nella persona del suo 
direttore. 

La Nazione che da qualche tempo assume con o senza 
incarico la parte del fisco ed esercita una severa polizia 
sulla slampa, denunziò il benemerito giornale al pubblico 
Ministero. 

F ' 

Il giornale denunziato è ora soggetto ad un criminale 
procedimento che è 1 undecimo intrapreso contro la libera 
slampa in un mese di vita del Gabinetto Pinclti. 

Comunichiamo ai nostri lettori il relativo documento. 
UFFIZIO D ISTRUZIONE CRIMINALE 

r 

DI TORINO 

MANDATO DI COMPARIZIONE 
Noi caveliere ed avvocato Lnigi Salvi, giudice istrulto­

• re presso il Tribunale di prima cognizione in questa città 
sedente; 

Viste le conclusioni dì questo Ministero pubblico 11 an­

dante mese, mandiamo al primo usciere o messo richiesto 
di citare e assegnare, come si cita ed assegna il nominalo 
Gioachino Valerio, direttore gerente il giornale la CW­

. spràia , residente in questa città, a comparire personal­

jDèete avanti Noi e nel nostro uffìzio tenuto nel palazzo 

1 del dello Tribunale, contrada della Consolata , porta mim 
1, alle ore 9 antimeridiane del 19 andante niese, per es­

sere interrogalo sui fatti e circostanze relativi alla ascrìt ­
ta imputazione di avere colf articolo inserto nel giornale 
col num. 112 della Concordia colle seguenti espressioni 
a Havvi diluiti una cillà che, sollevata dindegnazione per 
un vituperio nazionale, insorge generosamente! ed ecco 
che essi pongono mano allo slato d assedio, ai tribunali, se 
fa d'uopo, di ecceziono ed a tutte le misure straordinarie 
e meno costituzionali » fallo apologia di fatti qualificati 
crimini o delitti dalla legge penale, reato questo previsto 
dal citato artìcolo 24 della legge sulla stampa 2G marzo 
1848. 

Torino, il 14 maggio 1849. 
Solloscrilli atloriginale: 

S.u/vi giudice d'istruzione. 
CURLETTI segretario. 

— La Concordia rammenta al Ministero il sacro debito 
dì soccorrere n Venezia nostra creditrice in forza d' una 
legge votata dalle Camere e sancita dal Re.. 

— In Barcellona presso il Consolato Sardo si apri eoa 
generoso intendimento una sòscrizinne in favore dogli I­

tah'ani cacciati por le Iradite sorti dèlia patria in terra 
ra straniera. La somma raccolta ascende a L. 1225. 

(Concordia). 
V E N E Z I A 4ti maggio 

GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
BulIeUino della guerra Nt 9. 

Ecco il rapporto del colonnello ispettore del forte di 
Matgh'cra , diretto tri generale in capo, che fedelmente ri­

portiamo : 
. a L'inimico , nell'impossibilità di continuare i suoi lavo­

ri sulla fronte di attacco , lenta ora di prolungare lasna 
. ala destra, per'quanto glielo permette it terreno. Anche da 

questa parte sono prese lolle le misure per affrontarlo. 
a L'inondazione della spianala continua ad essere sod­

disfacente, 
« Il fuoco nemico , dal quale , per l'ammirabile indiffe­

renza della nostra truppa, avevamo sofferto nei giorni an­

tecedenti alcuno perdite , non veniva raltenlato nemmeno 
ieri , benché, grazie alle prese procauzioni, non ci costas­

se che un solo ferito. 
« Malgbcra , 15 maggio 1849 , ore 7 mattina. ■ 

a II colonnello ispettore GIROLAMO ULLOA. 
a II capo dello stato màggìorcL. SfctSMiT DODA * 

Per incarico del Governo provvisorio, 
// segretario generale , J. ZENNARI. 

Francia 
P A U I G I Vi} Maggio 

— li Consiglio dei Ministri, nella sua seduta del 9 deliberò 
che un campo di osservazione sarebbe immedialamente formato 
sulla riva del Reno. . (Stèclej. 

— Un ajulnnteili campo del ministro della guerra è partilo per 
Lione, incaricalo, dieesì, d'una missione confidenziale presso il 
maresciallo Bugcaud , al quale il governo avrebbe posto l'occhio 
sopra, nel caso che gli affari d'Italia prendessero un" aria assai 
grave. 

M. de Marcel, addetto al ministero degli affari esteri è partito 
nella notte per Uonn arrecando dei dispacci indirizzati al gene­

rale Oudinot. 
F 

Il nunzio del Papa ebbe con M. Drouyn de l'Huys una con'fc­
n ^ F 

renza nella quale gli ha comunicalo dei dispacci importanti rice­

vuti da Gaeta. 
Abbiamo'da corrispondenza di Parigi 

Proposizioni del Comitato degli affari rsteri 
r 

Relatore Mr. Dupont de Buscac. 
L'Assemblea Francese , invìerà , se ella adotta Io con­

clusioni del Comitato , un indirizzo alla Costituente 3»oma­

na —■ il Comitale ha pensato, che non vi debba esser que­

stione sul riconoscimento della Repubblica Romana — La 
nuova forma del Governo adottata dai Romani è stata im­

plicitamente riconosciuta dall'Articolo Y. della noslra Co­

stituzione , la quale rispetta tutte le nazionalità. 
Nella camera vi è del nuovo , e spero ne vedremo pre­

sto gli effetti iu vostro favore. 
Parigi 11 Maggio ore 4 e 3j4 pouiorid. 

r 

I fogli di Marsiglia giunti ieri , contengono il seguente 
dispaccio telegrafico diretto a tulli i prefetti del ministro 
dell'interno : 

. F 

PAEUCU 45 maggio a mezzogiorno 
L 

I ■ 1 * 

Parigi godo una calma profonda , la confidenza rinasce? 
gli elettori si affreltano a dare il loro voto. 

II Governo ha ricevuto dal generale Oudinot il seguente 
dispaccio dato da Palo il giorno 8 maggio. . 

ti generale Oudinot al ministro d'dla guerra, 
-

Li 3. brigata e il 16. leggiero sono felicemenie isbamitu 
La forza del corpo di spedizione è sufficiente per conser­

vare alta Francia l ascendente' ch'ella d^ve o^umtare in 
questo paese. 

Domani m'avanzerò per occupare una posizione rbc do­

mina la parte occidentale della ciao 
Io sono perfeltamenle stabilito n Fiumicino. Umorale o 

lo stato sanitario delle (ruppe nón'Iasria niente t\ deside­

rare. 
All'eccezione d'una (reatina di feriti il governo Roma­

no non ha in suo potere un solo soldato francese , ne au­

che una giberna. 
N. B. (Quest'tdtitm paragrafo specialmente è rednttv in 

modo arci­gesuitica. Il sig, generate vuol dare ad mtende­

re che i Romani non gli fecero alcunprigionieroivuole al­

meno che ciò si creda. Nessun soldato francese era pvign^ 
utero in Roma alla data del dispaccio ; ma perchè non di­

re che vennero restituiti ?) ■ Coir, Mere.) 
M A U S I C L I A /2 Maggio 

Jeri, durante tutta la giornata , ŝ imbarenruno due battaglioni 
del 25 reggimento con tutto lo stalo maggiore, nella fregai a­a va­
pore Montezuma per recarsi n Civitavecchia. Il Tancredi che do­
vea imbarcare 300 uomini per recarli a Civitavecchia, ha rìcevu­, 
to il contrordine nel giorno*, egli deve partire nella sera per Tou­
lon, a prendere il 4 battaglione delle guardie mobili e trasportar­
la iu Corsica. Invece del Tmcrùdc fu djto l'ordine d'imbarcarla 
sul Gregeois. 

Iwliilfàm e» 
lONDUA 40 Maggio 

Nella Camera dei Comuni Osborne annunzia per P indomani 
delle interpellanze suirintcrvcnto dei Russi in Ungheria, Domant 
derà pure se il Governo intende d'intrometlersi corno mediatore 
in favóre degli Ungheresi. 

F > 

(Germania 
i fa 

rRANCorojvrx 40 Maggio 
11 Vicario del regno non ha dato il suo consenso al programma 

ministeriale; il ministero deirimpero ha dimandata la sua dimis­
sione e fu accettata. 

r 

Il Vicario intende formare un altro ministero. 
F 

[/assemblea decìde con 488 contro 148 voti di combattere con 
lutti ì mezzi in suo potere la violazione della pace del regno Ger­
manico da parte della Prussia .col sup intervento in Sassonia. • 

Il Vicario non vuole dare il suo consenso a questa decisióne, 
la sua risposta è evasiva. 

_ h 

Essa produsse una grande agitatone. 
Già si fanno proposte per la nomina di un altro Vicario. 
Parte della destra prussiana è già partita da Francoforte. 
I/agitazione nel Palatinalo continua. 

44 maggio 
La maggioranza della commissione dei trenta riferendo' 

sulla discussione di ieri fece nell'assemblea d oggi le se­
guenti proposte : 

11 Vicario ha da prestare il giurameuto sulla Cosliluzio­
ne ; appello ai governi di faro pariménte giurare i soldati," 
la Civica , gli impiegali ; appello ai governi che hanno rir 
conosciuto la .Costituzione di metterò le. loro truppe alla: 
disposizione del parlamento per formare un armata dello 
impero ; dimanda al Vicario se ha ricomposto ancora un 
ministero; l'assemblea deve restare in permanenza fino al­
la risposta ricevuta. 

Dopo lungo dibattimento viene prorogata la votazione a 
domani. 

Dodici deputati prussiani hanno abbandonalo l'assemblea. 
11 ministro di guerra risponderà domani ali interpellan­

za di Simon , rignardante la concentrazione dì truppe au­
striache in Francoforte e nei contorni. 

U R E S D A 9 maggio 
La rivoluzione è vinta. Sulla torre della Croce è inalberata la 

bandiera bianco. 
Chi è compromesso fugge. 

A M B U R G O 8 Maggio 
Avantieri il Re di Annóver fuggì dalla Capitale per non «ccet­

tare la Costituzione. Si trova al Castello di Hermhausen. 
VIEWKTA, 9 mag;. io 

Finora nessuna nuova officiale delh.­nlrata dei Russi. 
Dicesi che Tarmata Magiara si è diretta verso la Galizia, cu­

' sendovi entrati il giorno ­4 Maggia '120,000 Russi. 
fGass. d'Aug.) 

44 maggio 
Ieri perii l'Imperatore per l'armata. Egli fece il tragit­

to da Vienna a Presburgo in un'ora e 55­minuti, ■■ 
, (Lloyd Vien.) 

DaH'Undieria nulla di nuovo. Sì attendo la prossima 
ripresa delle ostilità , promessa dagl Imperiali. 

­ Continuano lettere degno di fede, e giornali ad annun­
ziare con certezza l'ingresso d'un corpo Ungherese nella 
Stiria j a Trieste regnava perciò grande agitazione, 

BiAtuo To\m,\ Responsabile 
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